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1. PREMESSA  
 

La natura e lo scopo del POF sono definiti dal l’art. 3 del regolamento in materia di 

autonomia delle Istituzioni scolastiche (D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275) in cui si 

esplicita che:  

“ Il Piano dell’offerta formativa è il documento fondamentale costitutivo 

dell’identità culturale e progettuale delle istit uzioni scolastiche ed esplicita la 

progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa che le 

singole scuole adottano nell’ambito della loro autonomia.  È elaborato dal Collegio 

dei Docenti sulla base degli indirizzi generali per le attiv ità della scuola e delle 

scelte generali di gestione e di amministrazione definiti dal Consiglio di Circolo o 

di Istituto”.  

 

Il POF, dunque, è il documento che pianifica l’attività complessiva della scuola al 

fine di:  

�x promuovere lo sviluppo dell’alunno, n el rispetto delle sue condizioni 

familiari, etniche, religiose e politiche;  

�x garantire agli studenti il successo scolastico e formativo;  

�x migliorare l’efficacia del processo d’insegnamento e di apprendimento.  

Ha lo scopo di:  

�x adeguare la proposta formativa  e culturale della scuola al cambiamento dei 

bisogni dell’utenza;  

�x esplicitare ipotesi di lavoro, scelte di metodo e indicazioni di priorità;  

�x favorire il coinvolgimento nelle attività e l’assunzione di precise 

responsabilità di tutti gli Organi collegiali, degli operatori e degli utenti della 

scuola;  

�x agevolare il Collegio nella valutazione in itinere dell’attività educativo -

didattica dell’Istituto per decidere tempestivamente eventuali modifiche.  

 

Documento di riferimento per l’utenza, il POF costituisce la carta di identità della 

scuola e rappresenta la risposta organica ai bisogni formativi degli alunni 
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elaborata nel corso degli anni, in stretta connessione con il territorio e con le 

famiglie.  

Si configura come strumento operativo per tutte le componenti de ll’Istituzione 

scolastica, in ragione del fatto che l’azione educativo -didattica della scuola non 

può essere efficace se non è condivisa con le Famiglie e se non è l’esito di un 

dialogo complesso tra Istituzione e Territorio.  
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2. P.O.F. I.C.S. “ RAPISARDI - GARIBALDI ”  
 
Il presente P.O.F., documento nel quale si compendia l'articolato processo 

formativo promosso dall’I.C.S. “M. RAPISARDI -  G. GARIBALDI”,  si qualifica come 

esplicitazione di un patto formativo trasparente, flessibile, realizzab ile e 

verificabile, che l’istituzione stipula con l’utenza: allievi, famiglie e territorio.  

Elaborato dal Collegio dei Docenti a seguito di una condivisione progettuale tra 

personale della scuola, studenti e genitori, il presente Piano dell’Offerta 

Format iva nasce da un’attenta analisi dei bisogni formativi ed educativi 

dell’utenza dell’I.C.S., dall’esame degli strumenti e delle risorse disponibili, 

dall’osservazione delle condizioni logistiche ed organizzative dell’Istituto, nonché 

dalla considerazione ch e il nuovo scenario sociale, connotato dalla pluralità e 

dalla varietà di forme del linguaggio, necessita da parte della scuola di adeguate 

risposte e proposte educativo -didattiche.  

Tale documento, tenuto conto delle esperienze di progettazione, programmaz ione 

e verifica portate avanti dagli organi collegiali negli anni scolastici precedenti, con 

l’obiettivo di rendere sempre più efficace l’azione formativa della scuola, esplicita 

le scelte culturali, pedagogiche, educativo -didattiche ed organizzative che 

l 'istituto intende perseguire al fine di:  

�x chiarire l’orizzonte di riferimento entro il quale viene rielaborata la 

progettazione;  

�x garantire la condivisione e la coerenza delle scelte progettuali;  

�x indicare le linee di sviluppo prioritarie dell’azione educati va, anche in 

un’ottica di medio/lungo termine (pluriennale);  

�x organizzare le risorse disponibili in modo consapevole, sinergico ed 

efficace, rispetto alle finalità condivise.  

 

L'impianto programmatico del documento poggia su alcuni fondamentali 

presupposti:  
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�x la collaborazione ed il dialogo continuo della Scuola con il territorio, per 

essere in sintonia con i bisogni educativi dell’utenza e saper individuare le 

risorse disponibili;  

�x l’assunzione di responsabilità da parte di tutti gli operatori scolastici e deg li 

organi collegiali, per garantire l’efficace sinergia di compiti e funzioni;  

�x il senso di appartenenza alla Scuola degli operatori e la condivisione degli 

intenti programmatici, organizzativi ed operativi;  

�x la flessibilità organizzativa per offrire un serv izio di qualità a tutti i soggetti 

coinvolti;  

�x il supporto collaborativo delle famiglie;  

�x la partecipazione attiva degli alunni.  

 

Consapevole che “il Primo Ciclo di istruzione… è un passaggio fondamentale per 

la costruzione del “progetto di vita” di ogni per sona perché fornisce le basi che 

permettono ad ogni ragazzo di affrontare in modo positivo le esperienze 

successive proprie del Secondo Ciclo di istruzione e di formazione e, in 

particolare, i problemi del vivere quotidiano e del responsabile inserimento n ella 

vita familiare, sociale e civile in questa particolare fase dell’età evolutiva” (Legge 

n. 53 del 28 marzo 2003),  l’I.C.S. “M. RAPISARDI -  G. GARIBALDI”, col presente 

documento, si impegna, dunque, a perseguire le seguenti finalità:  

�x rispondere alle es igenze e ai bisogni dell’ambito territoriale;  

�x porre attenzione alle “diversità” e valorizzarle;  

�x contrastare il fenomeno della Dispersione Scolastica e promuovere il 

Successo Scolastico e Formativo;  

�x promuovere la partecipazione e la collaborazione interne e d esterne;  

�x favorire l’integrazione e l’inclusione;  

�x creare un clima di accoglienza e disponibilità;  

�x educare alla condivisione delle scelte e all’assunzione di responsabilità 

individuali;  

�x porsi come soggetto formativo in collaborazione con la famiglia e le a ltre 

agenzie educative.  
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LA SCUOLA  
E IL SUO CONTESTO  
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1. ANALISI DEL CONTESTO E DEI BISOGNI DEL  
TERRITORIO  
 

 
1.1. POPOLAZIONE SCOLASTICA:   
       opportunità e vincoli  
 

  L’Istituto Comprensivo “M. Rapisar di 

-  G Garibaldi” comprende due plessi 

(uno di Scuola Primaria, “Mario 

Rapisardi”, e l’altro di Scuola 

Secondaria di I grado, “Giuseppe 

Garibaldi”) situati a breve distanza 

l’uno dall’altro e ricade nel territorio 

appartenente alla VIII Circoscrizione.  

  

Nel territorio sono presenti alcune 

scuole gestite da Enti Religiosi o da 

privati, strutture sportive ricreative, 

nonché Villa Trabia e il Giardino Inglese, centri culturali dotati di spazi verdi e 

biblioteche.  

Il terziario caratterizza l’economia della z ona che si sviluppa con attività di tipo 

artigianale e commerciale, ma predominano il pubblico impiego e la libera 

professione.   

L’utenza è costituita da residenti e da alunni i cui genitori lavorano in zona. In 

quest'ultimo decennio, si è arricchita dell a presenza di numerose famiglie 

appartenenti a culture diverse. Gli utenti appartengono sia al ceto medio -

borghese, sia a famiglie di operai, artigiani e piccoli commercianti.    

Nella maggior parte dei casi, entrambi i genitori dei ragazzi sono inseriti n el 

mondo del lavoro. La quasi totalità delle famiglie partecipa attivamente alla vita 
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della scuola e mantiene assidui rapporti con gli insegnanti, intervenendo 

costantemente alle riunioni degli Organi Collegiali.  

Gli alunni ricevono generalmente dal propr io ambiente di vita buoni stimoli 

culturali e formativi.  Molti possiedono un personal computer che utilizzano per 

arricchimento culturale, ma anche per svago. I ragazzi appartenenti al ceto 

medio -borghese trovano in famiglia stimoli culturali, dispongono di fonti diverse 

di informazione e si dedicano ad attività extra -scolastiche di vario genere.    

Tali occupazioni hanno riflessi indubbiamente positivi sulla formazione della 

personalità.   

I ragazzi che vivono una realtà socio -economica differente, pur no n avendo nel 

complesso gli stessi stimoli dei precedenti ed essendo calati in una realtà ristretta 

sia territorialmente che culturalmente (a conclusione del ciclo di studi della 

secondaria risulta che la percentuale di alunni con entrambi i genitori non 

occupati e' pari all'1,8%, valore che supera i dati di confronto con regione, 

macroarea e Italia) rivelano tuttavia, in molti casi, desiderio di conoscere, di 

apprendere e di partecipare.    

La scuola, pertanto, considerando sempre la pluralità di identità c ome risorsa, già 

a partire dalla formazione delle classi, si fa carico di:  

�x promuovere il successo scolastico e formativo di tutti e di ciascuno;  

�x eliminare qualsiasi tipo di emarginazione.  

I casi di dispersione scolastica sono alquanto isolati.  

 

 

  



 

 

75 75 

 
 
 

1.2 . TERRITORIO E CAPITALE SOCIALE:  
  opportunità e vincoli  
 

Costituisce un'importante risorsa per l’I.C.S. il giardino che circonda Villa 

Gallidoro.  

Nel territorio, inoltre, sono presenti risorse diversificate:  

�x presidi culturali (cinema, teatri, musei, lib rerie);  

�x associazioni culturali,  fra le quali l’Associazione Culturale “Libera”;  

�x edifici di interesse storico;  

�x attività economiche, commerciali, di servizio, finanziarie e amministrative;  

�x chiese;  

�x ville e giardini pubblici (Giardino Inglese, Villa Trabia).  

Diversificata e ricca anche la rete dei servizi:  

�x asili nido;  

�x scuole di ogni ordine e grado (dell’infanzia, primarie, secondarie di I e II 

grado);  

�x associazioni ed enti preposti al contrasto del fenomeno della dispersione 

scolastica ed alla promozione del successo scolastico e formativo, con 

alcuni dei quali l’I.C.S. ha stipulato protocolli d’intesa;  
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�x centri di recupero specialistico per alunni con DSA e BES;  

�x consultori;  

�x palestre.  

L'interlocutore istituzionale di riferimento per l’I.C.S. è il Comune che, a seguito 

della delibera dei GLIS, ha inviato alcuni Operatori specializzati (Assistenti 

all'autonomia e alla comunicazione) e due assistenti igienico -personale. Con gli 

altri Enti la scuola mantiene rapporti non stabili, ma collegati a particolari 

momenti o  ricorrenze che vedono coinvolto l'Istituto (per es. il 23 maggio 

collaborazione con la Fondazione Falcone). Occorre, tuttavia, segnalare una 

mancanza di continuità nella manutenzione e nella cura del giardino di Villa 

Gallidoro. La pulizia e la disinfesta zione delle erbacce non vengono eseguite con 

regolarità. Bisogna sollecitare i servizi del Comune per intervenire 

adeguatamente.  

 

1.3. RISORSE ECONOMICHE E MATERIALI:  
  opportunità e vincoli  
Il plesso “Giuseppe Garibaldi” ha sede nella storica Villa Galli doro il cui ampio 

giardino viene utilizzato anche per attività didattiche e sportive.       Il 

plesso “Mario Rapisardi” ha sede in una edificio scolastico di epoca fascista. In 

entrambi i plessi sono stati effettuati lavori di ristrutturazione finanziati i n parte 

dall'amministrazione comunale e in parte dai fondi PON FESR (per la primaria: 

rifacimento coperture, bagni, pulizia pareti ed infissi; per la secondaria: 

sostituzione infissi esterni, adeguamento impianto elettrico, installazione 

montacarichi, rist rutturazione scala di emergenza).              

Tutte le aule dell’I.C.S. sono dotate di LIM con collegamento WiFi.       

Nel plesso di scuola primaria è presente un laboratorio di informatica con 20 

postazioni multimediali.           

Entrambi i plessi disp ongono di una Biblioteca e di un’aula per il Servizio di 

Conseling scolastico/Sportello d’Ascolto per alunni, docenti e genitori di cui è 

responsabile l’Operatore Psico -pedagogico della scuola.        

Lo scorso anno, è stata restituita alla scuola la stori ca palestra di Villa Gallidoro.        

I fondi di cui la scuola dispone sono erogati dall'amministrazione statale, a cio' si 

aggiungono le quote dei versamenti volontari dei genitori.    
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Tra i vincoli si evidenzia che, al momento, a causa della mancanza di  

manutenzione da parte dell'amministrazione, non sono fruibili alcuni spazi 

precedentemente adibiti a laboratorio (per es, i corpi bassi della scuola 

secondaria).                             

I fondi erogati per la manutenzione ordinaria e per l'acquisto di  materiale di 

prima necessità sono esigui.  

 

 

 

 

 

 

 

 

2. CARATTERISITICHE PRINCIPALI DELL’I.C.S.  
 “ Mario Rapisardi - Giuseppe Garibaldi”  

 

Caratteristiche principali della scuola  
 
Istituto principale  

I.C.S. “M.RAPISARDI /G.GARIBALDI” – PALERMO 

Tip o Istituto  

ISTITUTO COMPRENSIVO  
 
Dettagli Istituto Principale  
 
Indirizzo  

VIA CALTANISSETTA 27 -   Q.RE POLITEAMA -  90141 PALERMO  

Codice Meccanografico  

PAIC8AP007 -  (Istituto principale)  

Telefono  

0916260510 (Scuola Primaria) – 091329383 (S cuola Secondaria di I grado)  

Email  

PAIC8AP007@istruzione.it   
Pec  

paic8ap007@pec.istruzione.it   

Sito web  

mailto:PAIC8AP007@istruzione.it
mailto:paic8ap007@pec.istruzione.it


 

 

75 75 

www.rapisardigaribaldi.it  
 
Plessi/Scuole  
 
Plesso “M. RAPISARDI”               
Codice Meccanografico: PAEE8AP019   
Ordine Scuola: SCUOLA PRIMARIA   
Indirizzo: VIA CALTANISSETTA, 27 -  Q.RE LIBERTA' -  90141 
PALER MO  
La scuola si compone dei seguenti edifici: Via CALTANISETTA 28 -
90141 PA   

 
Plesso “G. GARIBALDI”            
Codice Meccanografico: PAMM8AP018  
Ordine Scuola: SCUOLA SECONDARIA I GRADO  
Indirizzo: VIA DELLE CROCI, 5 PALERMO 90139 PALERMO   
La scuola si co mpone dei seguenti edifici: Via DELLE CROCI 4 -  90138 
PALERMO  
 

 
 
2.1. L’I.C.S. “M. Rapisardi - G. Garibaldi”  
 

 
L'Istituto Comprensivo “Mario Rapisardi – Giuseppe 

Garibaldi”  nasce dall'incontro di due scuole storiche di 

Palermo: la Direzione Didattica “Mari o Rapisardi”  e la 

Scuola Secondaria di I grado “Giuseppe Garibaldi” . 

Generazioni di palermitani hanno frequentato queste due 

scuole, contribuendo a formarne l'identità.  

  

Mario Rapisardi era un poeta, Giuseppe Garibaldi un 

generale e un condottiero, uno dei padri nobili d'Italia. Alla 

pubblicazione del poema di Rapisardi Lucifero, nel 

1877, Garibaldi scrive: “Ho divorato il vostro Lucifero. 

L'opera grande! Voi avete scalzato l'idolo di tanti secoli 

e vi avete sostituito il vero. Se la metà degli italiani 

potessero leggerlo e comprenderlo, l'Italia avrebbe 

raggiunto il suo terzo periodo d'incivilimento umano. 

http://www.rapisardigaribaldi.it
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Sulla classica terra d'Archimede, voi avete sollevato un nuovo mondo. 

Coraggioso! All'avanguardia del progresso noi vi seguiremo; e possa seguirvi la 

nazione intera nella grand'opera di emancipazione morale da voi eroicamente 

iniziata. Accogliete un bacio fraterno dal vostro correligionario Giuseppe 

Garibaldi.”  Al di là della prosa vagamente retorica dell'eroe dei Due Mondi, è 

chiaro che Rapisardi e Gar ibaldi condividevano ideali e si riconoscevano parte di 

una stessa identità.    

 

 

L'I.C.S.“M. Rapisardi – G. Garibaldi” si propone di “sollevare un nuovo mondo” , 

facendo tesoro della storia delle due anime che lo costituiscono, per costruire la 

sua nuova i dentità.   

 

 

 

 

 

Per fare ciò, il Piano dell'Offerta Formativa del nostro istituto individua come assi 

portanti della sua identità l'educazione interculturale, promossa grazie ad 

un'attenzione particolare nei confronti dello studio delle lingue straniere f in dalla 

scuola primaria, fondata sui valori della legalità, con l'ambizioso progetto di 

educare al futuro cittadini consapevoli che rispettano il territorio in cui vivono, 

scegliendo nuovi modelli sostenibili di sviluppo.  
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Le nuove tecnologie sono gli str umenti che consentiranno ai nostri alunni di 

accettare le sfide di un mondo plurale e in continua trasformazione.   

 

Inoltre, consapevole del fatto che la scuola ha una grande responsabilità 

educativa che non si riduce ad una semplice trasmissione di conosc enze (essa è 

chiamata a coniugare i saperi con le relazioni e ad accrescere l’attenzione verso 

le individualità, promuovendo lo "star bene" dello studente nel rapporto con se 

stesso e gli altri) e poiché (sebbene il contesto socio -economico -culturale da cu i 

proviene la maggior parte dell’utenza sia medio -alto) in alcuni gruppi -classe sono 

emersi “bisogni educativi speciali” (DSA, ADHD, FIL, diversamente abili, 

svantaggiati ed immigrati), riguardanti alunni a rischio d’insuccesso scolastico, 

demotivati, con background culturali diversi, per promuovere il ben -essere di 

tutti e di ciascuno, fin dalla costituzione dell’I.C.S. “M. Rapisardi – G. Garibaldi” 

(anno scolastico 2012/13),  il Collegio dei Docenti ha scelto di attivare uno 

Sportello di Counseling sistemi co – relazionale dentro l’Istituzione Scolastica 

stessa.  

Dello Sportello d’Ascolto, rivolto ad alunni, docenti e genitori, è responsabile 

un’insegnante con pregressa esperienza come Operatore Psicopedagogico 

Territoriale, dott.ssa Gerlanda Giglio, alla qua le la Dirigente Scolastica, Dott.ssa 

Francesca Ragusa, su delibera del Collegio dei Docenti, ha concesso l’esonero 

totale dall’insegnamento e conferito l’incarico di Operatore Psico -pedagogico di 

Scuola (di seguito O.P.S.).  

Prendendo le mosse dall’analisi del contesto socio -economico -culturale e dai 

bisogni dell’utenza, la finalità  del Servizio di Counseling scolastico è volto a 

facilitare le relazioni e la comunicazione orizzontale e verticale fra alunni, docenti, 

genitori e territorio, stimolando, attrave rso ACCOGLIENZA, ASCOLTO, 

EMPATIA e MOTIVAZIONE,  nuove prospettive e nuovi punti di vista, al fine di 

evitare qualunque insidia di permanenza di disagio in ambito scolastico.  

In ragione di quanto sopra, così come previsto dal progetto presentato dall’O.P.S . 

ed approvato dal Collegio dei Docenti, gli obiettivi delle attività di Counseling 

scolastico saranno differenziati in obiettivi trasversali ed obiettivi relativi ai diversi 

assi (alunni, docenti, genitori e territorio)  che concorrono alla crescita umana e 
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culturale dell’individuo e della società, con un’attenzione particolare agli alunni 

con B.E.S., per i quali la stessa O.P.S. è referente.  

I l raggiungimento dei suddetti obiettivi sarà perseguito attraverso l'utilizzazione 

di metodologie di intervento v olte alla promozione di processi comunicativi 

efficaci e della positiva interazione tra tutti gli attori coinvolti e l’ambiente 

circostante.  

2.3. IL PLESSO “MARIO RAPISARDI”  
         (ricognizione attrezzature e infrastrutture materiali)  
 
 

 La Scuola Prim aria “Mario 

Rapisardi”  si trova a Palermo 

in Via Caltanissetta, n. 27, 

nel quartiere Politeama.  

L’edificio fu costruito nel 

1935, su progetto 

dell’Ingegnere Comunale 

Mario Lo Jacono; è composto 

da tre piani e da un piano 

seminterrato.  

Gli uffici di Direz ione e 

Segreteria si trovano al primo piano.  

Il piano seminterrato comprende uno spazio utilizzato per l'attività motoria, un 

archivio, una biblioteca, un'aula polivalente, un’aula multimediale, un laboratorio 
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scientifico e un laboratorio linguistico; nel lo stesso piano sono installati gli 

impianti idraulici e di termoventilazione.  

Tutti i piani sono dotati di servizi igienici anche per i disabili.   

Gli spazi esterni consistono in tre cortili, di cui uno utilizzato per le attività 

all’aperto, dotato anch e 

di un palco.   

La struttura presenta 

due ingressi principali 

sulla via Caltanissetta, 

utilizzati per l’entrata e 

per l’uscita degli 

alunni; in uno di essi è 

presente lo scivolo per i 

disabili.  

Un terzo ingresso carrabile si apre sulla Via La Farina.  

È presente una scala antincendio con relative uscite di sicurezza in ogni piano.   

 

Per il collegamento ad Internet la scuola dispone di una rete wi - fi e di una rete di 

cablaggio.  

Grazie ai finanziamenti ottenuti dalla partecipazione al PON FESR, tutte le cl assi 

sono dotate di lavagna multimediale e computer, alcune anche di fotocopiatore e 

scanner.  

   
 

 

 

Nel plesso sono presenti inoltre:  

�x fotocopiatrici (di cui due in comodato d’uso, per le attività didattiche, a 

disposizione del corpo insegnante)  
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�x tablet (alcuni dei quali ottenuti attraverso la partecipazione a PON FESR ed 

altri forniti dal CTRH in comodato d’uso)  

�x televisori  

�x lettori DVD  

�x macchina fotografica  

�x microfoni e amplificatore  

�x attrezzi per attività spor tiva  

�x strumenti musicali.  

 

 

 

 

 

 

 

 
2.4. IL PLESSO “GIUSEPPE GARIBALDI”      
         (ricognizione attrezzature e infrastrutture materiali)  
 

  
La Scuola Secondaria di I grado 

“Giuseppe Garibaldi” ha sede in 

via delle Croci 5, nella 

ottocentesca “Villa Gall idoro” 

dotata di un parco di circa due 

ettari, attorno al quale ruota la 

vita della scuola secondaria di I 

grado, luogo ideale per 

manifestazioni pubbliche, incontri, 

mostre, iniziative di solidarietà. 

L’edificio, costruito dall'architetto Melchiorre Minut illa, ha una pianta 

quadrangolare e tre elevazioni. Gli interni furono decorati da Ernesto Basile nel 

1892. Il corpo centrale si eleva su due piani: al piano terra si trova con un breve 
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patio a tre fornici; al secondo piano una loggia con colonne. Nello sp azio 

antistante l'ingresso si trova una vasca con papiri.  

L’edificio ospita attualmente 21 classi. A piano terra si trovano 5 classi, al primo 

piano altre 6 classi, al secondo piano le restanti 10 classi.  Il plesso è dotato di un 

montacarichi.  

Nello spaz io esterno si trovano campi di pallavolo, due campi di pallacanestro, un 

campo di calcio.  

Sono disponibili per uso didattico diversi pc (tra postazioni multimediali fisse e  

notebook).   

Inoltre, tutte le classi sono dotate di 

LIM.  

La scuola dispone di u na biblioteca 

per alunni e di un relativo servizio 

prestito. Gli strumenti audiovisivi 

(videocamera, videoregistratore, 

proiettore per diapositive, registratori, 

tastiera elettrica) e i sussidi didattici 

(carte geografiche, videocassette, mappamondi, model lo del corpo umano 

componibile) di proprietà della scuola possono essere utilizzati, su richiesta, da 

tutto il personale docente. È attivo un servizio riproduzione con fotocopiatrice e 

copy printer al quale hanno accesso sia il personale docente che quello  ATA.  
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Villa Gallidoro  
  

 
 
                                  La storica palestra di Villa Gallidoro  
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L’ORGANIZZAZIONE      
DELL’ISTITUT O  

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. IL DIRIGENTE SCOLASTICO  
 
Ha la rappresentanza legale dell’Istituto ed assicura la gestione unitaria 

dell’istituzione scolastica nel perseguimento dell’obiettivo della qualità, 

dell’efficienza e dell’efficacia del servizio scola stico, anche in relazione ai principi 

contenuti nella Carta dei servizi, nel Regolamento d’Istituto e nel Piano 

dell’Offerta Formativa.  

Assolve a tutte le funzioni previste dalla legge e dai contratti collettivi, in ordine 

alla direzione ed al coordinamen to, alla promozione ed alla valorizzazione delle 

risorse umane e professionali, nonché alla gestione delle risorse finanziarie e 

strumentali, con connesse responsabilità dei risultati.  

A tal fine, assume le decisioni ed attua le scelte volte a promuovere e realizzare il 

Piano dell’Offerta Formativa sia dal punto di vista didattico -  pedagogico sia da 

quello organizzativo e finanziario, tenendo conto di quanto emerso dal Rapporto 

di Auto Valutazione di Istituto e del  Piano di Miglioramento.  
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2. LO STAFF DELLA DIRIGENZA  
 
Lo staff dirigenziale è costituito dal Dirigente Scolastico, dai collaboratori, dai 

docenti con funzione strumentale, dall’Operatore Psico -pedagogico d’istituto.  

Elabora tutte le proposte volte a migliorare l’offerta formativa: coordina l e attività 

di progettazione e produzione degli strumenti dettati dalla normativa e volti 

all’attuazione dell’autonomia scolastica; cura i collegamenti con gli Enti Locali e 

tutte le istituzioni territoriali ed elabora le proposte da sottoporre all’approvaz ione 

del Collegio dei docenti e del Consiglio d’Istituto in materia di organizzazione e 

gestione dell’Istituto.  

Individua i criteri per la programmazione dei viaggi d’istruzione e degli stage, 

esamina le proposte che provengono dal personale della scuola ed elabora i 

progetti attuativi da sottoporre al Consiglio d’Istituto, individuando i criteri di 

priorità delle spese in funzione all’organizzazione didattica dell’Istituto.  

Propone al Collegio dei Docenti, alla Giunta esecutiva e al Consiglio d’Istituto i 

progetti per la richiesta di finanziamenti straordinari.  

3. LE FUNZIONI STRUMENTALI  
 
Il Dirigente Scolastico, nello svolgimento delle proprie funzioni organizzative ed 

amministrative, si avvarrà della collaborazione dei docenti sotto indicati.   

I docen ti con funzione strumentale al POF sono nominati dal Collegio dei docenti 

in ordine alle aree di competenza e sulla base dei criteri deliberati dallo stesso. 

Svolgono compiti organizzativi complessi e attività di coordinamento finalizzate al 

raggiungimento  di obiettivi specifici.  

 

 
 

FUNZIONI   STRUMENTALI  

 

DOCENTI  

 

Area 1:  GESTIONE PTOF E SOSTEGNO AL LAVORO 

DOCENTE 

VACCARO DANIELA  
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Area 2:  ORIENTAMENTO FORMATIVO ATTRAVERSO 

L’INTERCULTURALITA’ E LA LEGALITA’  

    DI GESU ROSARIA  

 

Area 3:  COORDINAMENTO SIS TEMA DI VALUTAZIONE ED  

AUTOVALUTAZIONE D’ISTITUTO  e COORDINAMENTO  

INVALSI  

GUELI CARMELA  

 

Area 4:  RAPPORTI CON ENTI ESTERNI, VISITE GUIDATE E 

PROGETTI CON IL TERRITORIO  

 

 

BUSCETTA ROBERTO 

DAVANTERI ANNA  

 

Area  5:  SITO WEB E SUPPORTO ALLA DIGITALIZZAZI ONE 

 

TRISTANO GIOVANNA  

 

 

Oltre alle attività concernenti i vari ambiti di competenza, rientrano tra i compiti 

di ogni docente con funzione strumentale:  

• la predisposizione del piano progettuale;  

• il coordinamento con le altre funzioni strumentali.  

4. L’O PERATORE PSICO - PEDAGOGICO  
 
In ambito scolastico la figura dell’Operatore Psico -pedagogico trova molteplici e 

importanti campi di azione al fine di attivare tutta una serie di riflessioni, 

interventi ed esperienze che favoriscano un miglioramento della qua lità della vita 

scolastica sia per lo studente che per i docenti e i genitori.  

Le attività di consulenza psico -pedagogica ad alunni, docenti e genitori, 

all’interno degli Sportelli di Counseling attivati nei due plessi dell’Istituto, hanno 

inizio a partir e dal mese di settembre 2017 e dureranno per l’intero anno 

scolastico.  

Tutti gli interventi previsti dal progetto “ Dall’ascolto all’accoglienza: la presa in 

carico condivisa” (Allegato 1 del PTOF),  presentato dall’O.P.S. ed approvato dal 

Collegio dei Docen ti, vengono effettuati nel rispetto della normativa sulla privacy 
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e delle norme etiche e professionali previste dalla professione del Counseling. Allo 

Sportello possono accedere spontaneamente alunni, docenti e genitori.  

 

Progettati in coerenza con le atti vità curriculari, gli interventi effettuati 

nell’ambito dello Sportello d’Ascolto servono a recuperare capacità, conoscenze, 

abilità e competenze degli studenti presi in carico, assicurandone il recupero 

emotivo -motivazionale e l’inclusione scolastica.  

 

 

5. DOCENTI REFERENTI STRUMENTALI AL   
    P.O.F.  
  
In riferimento alle delibere del Collegio Docenti del 13  SETTEMBRE  e del 17 

OTTOBRE 2017 il Dirigente nomina le seguenti referenze strumentali al POF e i 

relativi ambiti di competenza:   

 

 

REFERENZE 19 - 2 0  

 

DOCENTI  

 

Figura di supporto organizzativo  
(S. primaria)  
 

 
FRANCESCA NAPOLI  

ROSARIA GRANATELLA  
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Figura di supporto organizzativo  
 (S. secondaria)  
           

 
GIOVANNA TRISTANO  

 
SUPPORTO FUNZIONE 
STRUMENTALE  
AREA 1 -  (1 ref di  s. primaria,  
1 ref di S. secondaria)  
 

 
SONIA BECCARIA  
(scuola primaria)  

ARIANNA TUTTOLOMONDO  
(scuola secondaria)  

 
SUPPORTO FUNZIONE 
STRUMENTALE  
AREA 3 - (1 ref di  s. primaria, 1 ref 
di S. secondaria)  
 

 
 

MAURIZIO LO PICCOLO  
(scuola secondaria)  

 
SUPPORTO FUNZIONE 
STRUMENTALE  
AREA 4 -   (1 ref di  s. primaria, 1 ref 
di S. secondaria)  
 

 

ALIQUO’ MARIA ROSARIA  
(scuola primaria)  

 

 
Referente progetto “Scuola sicura”  
(1 referente di  S. primaria)  
            

 
PACE ROBERTA 

 
Referente progetto “Scuola sicura” 
(1 referente di S. secon daria)  
         

 

DI BARTOLOMEO RICCARDO  

 
 
Referente del progetto “Lettura”  

 

DELEO MARIA CRISTINA  

(scuola secondaria)  

 
Referente del progetto “Italiano L2”  
 

 
ARCURI ADRIANA  

 
Referente del progetto “Ambiente 
Amico”  
 

 
CALO’ MARIA  

 
Referente bullismo e c yberbullismo  
 

 
CARINI GIUSEPPINA  

 
Referente attività sportiva  (1ref  di 
s. primaria, 1 ref di  s. secondaria)                                               

DI BARTOLOMEO RICCARDO 
(scuola secondaria)  
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LA GRECA ROSA (scuola primaria)  

 
Referente ed. salut e 
 

 
DAVANTERI ANNA  

 
 

 

 

6. IL DIRETTORE DEI SERVIZI GENERALI  
    ED AMMINISTRATIVI  
 
Sovrintende ai servizi amministrativo -contabili e ne cura l’organizzazione. Ha 

autonomia operativa e responsabilità diretta nella definizione ed esecuzione degli 

atti amm inistrativo -contabili, di ragioneria e di economato, anche con rilevanza 

esterna.  

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 25 bis D. L.vo 29/93 e successive modificazioni 

ed integrazioni, il Direttore coadiuva il Dirigente nelle proprie funzioni 

organizzative  e amministrative.   

 

 

 

 

 

 

7. PERSONALE IN SERVIZIO  
 
 

Dirigente Scolastico  
 
 Dott.ssa Francesca Ragusa  
 

Collaboratori  

 
 Prof. Alfredo Cortegiani  
 (scuola secondaria di I grado)  
 
 Dott.ssa Gerlanda Giglio  
 (scuola primaria)  
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Direttore Serv. Gen. Amm.  

 
 Dott.ssa Rosalia Mangiaracina  
                                      
                

Operatore  
 Psico - pedagogico d’Istituto  

 

 
 Dott.ssa Gerlanda Giglio  

 
 
 
 
 

Assistenti Amministrativi  
 
 
 

 
 

  

 Sig. Campanella Salvatore                    

 Sig.ra Di Pasqual e M. Fatima  

 Sig.ra Filiberto Carmela  

 Sig.ra Maniscalco Rossella  

 Sig.ra Scalici Wanda  

 Sig.ra Settimo Maria Rita  

 

Assistente Tecnico  
 

 

 Sig. Ippolito Giuseppe  

Bibliotecari  

  
  
 Prof.ssa Capuano Rosanna  
 Volontaria  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   
  Collaboratori Scolast ici statali  

  

Scuola primaria:  

 Sig. Bologna Pietro  

 Sig. Giammona Michele  

 Sig. Mazzotta Vittorio  

 Sig. Panarisi Maria  

 Sig.ra Radosti Elisabetta  

 Sig. Scavo Salvatore  

 Scuola Secondaria:  

 Sig. Amato Salvatore  

 Sig.ra Corrao Giuseppa  

 Sig. Galati Carmelo  
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 Sig. Marchese Giuseppe  

 Sig. Mistretta Salvatore  

 Sig.ra Ornella Tinaglia  

 

 

 
 

Assistente comunale disabili  
 

 

 Sig.ra Emanuele Margherita  

 Sig.ra Lo Cicero Maria Concetta  

 

 
 
 
 

RSU  

 

 Prof. Cortegiani Alfredo (SNALS)  

 Prof. Tristano Giovanna (UIL)  

 Prof. V accaro Daniela (CGIL)  

 Ins. Pace Roberta (TA CISL)  

 

 
 
 
 
 
 

8. ASSEGNAZIONE DOCENTI ALLE CLASSI 
SCUOLA PRIMARIA  

 

 SEZ. A  
 

1^A  Docente  Materie  

1 AVENIA SANDRA  RELIGIONE  

2 COMO ROSARIA  GEOGRAFIA,SCIENZE ,TECNOLOGIA  

3 ROMANO ROBERTA INGLESE 

4 SORCE ADRIANA  
ARTE E IMMAGINE,ITALIANO,MATEMATICA,  
MUSICA,SCIENZE MOTORIE,STORIA  

 

2^A  Docente  Materie  
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1 AMMIRATA ANNA MARIA  RELIGIONE  

2 PACE MARIA ROBERTA ARTE e IMMAGINE,INGLESE,ITALIANO,MATEMATICA,  
MUSICA,SCIENZE,SCIENZE MOTORIE,TECNOLOGIA  

3 SCRIMA GIOVANNI  GEOGRAFIA,STORIA  

 

3^A  Docente  Materie  

1 AMMIRATA ANNA MARIA  RELIGIONE  

2 CARINI GIUSEPPINA  ARTE e IMMAGINE,INGLESE,ITALIANO,MATEMATICA, 
SCIENZE,SCIENZE MOTORIE,STORIA,TECNOLOGIA  

3 CERRO ESTERINA GEOGRAFIA,SCIENZE MOTORIE  
 

4^A  Docente  Materie  

1 AMATO ANGELA  MARIA  
ARTE e IMMAGINE,ITALIANO,MATEMATICA,MUSICA,  
RELIGIONE,SCIENZE,TECNOLOGIA  

2 BONGIORNO FABIO  GEOGRAFIA,SCIENZE MOTORIE,STORIA  

3 ROMANO ROBERTA INGLESE 
 

5^A  Docente  Materie  

1 AVENIA SANDRA  RELIGIONE  

2 GRANATELLA ROSARIA  ARTE e IMMAGINE,ITALIANO,MA TEMATICA,  
SCIENZE ,SCIENZE MOTORIE,TECNOLOGIA  

3 LO CASCIO RITA  GEOGRAFIA,MUSICA,STORIA  

4 ROMANO ROBERTA INGLESE 
 

 
 

SEZ. B  
 
 

1^B  Docente  Materie  

1 AVENIA SANDRA  RELIGIONE  

2 COMO ROSARIA  GEOGRAFIA,SCIENZE ,TECNOLOGIA  

3 LA GRECA ROSA 
ARTE e IMMAGINE,ITA LIANO,MATEMATICA,MUSICA,  
SCIENZE MOTORIE,STORIA  

4 ROMANO ROBERTA INGLESE 

 
 
 

2^B  Docente  Materie  

1 AMMIRATA ANNA MARIA  RELIGIONE  

2 MORREALE VERA INGLESE 
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3 NIGLIO NUNZIATA  ARTE e IMMAGINE,ITALIANO,MATEMATICA,MUSICA,  
SCIENZE SCIENZE MOTORIE,TECNOLOGIA  

4 SCRIMA GIOVANNI  GEOGRAFIA,STORIA  

5 SORTINO VALERIA MARIA  SOSTEGNO 
 

3^B  Docente  Materie  

1 AVENIA SANDRA  RELIGIONE  

2 CERRO ESTERINA GEOGRAFIA,SCIENZE MOTORIE  

3 DI NOTO LAURA  
ARTE e IMMAGINE,INGLESE,ITALIANO,MATEMATICA,  
MUSICA,SCIENZE,STORIA,TECNOLOGIA  

 

4^B  Docente  Materie  

1 AMMIRATA ANNA MARIA  RELIGIONE  

2 BONGIORNO FABIO  GEOGRAFIA,SCIENZE MOTORIE,STORIA  

3 GANGI GIUSEPPINA  
ARTE e IMMAGINE,INGLESE,ITALIANO,MATEMATICA,  
MUSICA,SCIENZE,TECNOLOGIA  

 

5^B  Docente  Materie  

1 AVENIA SANDRA  RELIGIONE  

2 BARBARO MARCELLA 
ARTE E IMMAGINE,INGLESE,ITALIANO,MATEMATICA,  
SCIENZE,SCIENZE MOTORIE,TECNOLOGIA  

3 LO CASCIO RITA  GEOGRAFIA,MUSICA,STORIA  
 

 
 
 
 

SEZ. C  
 
 

1^C  Docente  Materie  

1 AVENIA SANDRA  RELIGIONE  

2 BECCARIA SONIA  
ARTE e IMMAGINE,ITALIANO,MATEMATICA,MUSICA,  
SCIENZE MOTORIE,STORIA  

3 COMO ROSARIA  GEOGRAFIA,SCIENZE ,TECNOLOGIA  

4 ROMANO ROBERTA INGLESE 
 
 

2^C  Docente  Materie  

1 AMMIRATA ANNA MARIA  RELIGIONE  

2 LI PUMA ANGELA  ARTE e IMMAGINE,ITALIANO,MATEMATICA,MUSICA,  
SCIENZE ,SCIENZE MOTORIE,TECNOLOGIA  
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3 MORREALE VERA INGLESE 

4 SCRIMA GIOVANNI  GEOGRAFIA,STORIA  
 

3^C  Docente  Materie  

1 AVENIA SANDRA  RELIGIONE  

2 CERRO ESTERINA GEOGRAFIA,MUSICA,SCIENZE MOTORIE  

3 DI NOTO MARIA  
ARTE e IMMAGINE,ITALIANO,MATEMATICA,MUSICA,  
SCIENZE ,SCIENZE MOTORIE,STORIA,TECNOLOG IA  

4 MORREALE VERA INGLESE 

 

4^C  Docente  Materie  

1 ROMANO ROBERTA INGLESE 

2 SIMONCINI MARIANNA  
MATEMATICA,RELIGIONE,SCIENZE,SCIENZE MOTORIE,  
TECNOLOGIA  

3 SPALLINA MARIA LUISA  ARTE e IMMAGINE,GEOGRAFIA,ITALIANO,MUSICA,STORIA  

 

5^C  Docente  Materie  

1 ALAIMO MARIA VITTORIA  SOSTEGNO 

2 AMMIRATA ANNA MARIA  RELIGIONE  

3 LO CASCIO RITA  GEOGRAFIA,MUSICA,STORIA  

4 PARISI DANIELA  ARTE e IMMAGINE,ITALIANO,MATEMATICA,SCIENZE 
SCIENZE MOTORIE,TECNOLOGIA  

5 ROMANO ROBERTA INGLESE 

 

 

SEZ. D  
 
 

1^D  Docente  Materie  

1 ALI QUO' MARIA ROSARIA  ARTE e IMMAGINE,ITALIANO,MATEMATICA,MUSICA,  
RELIGIONE,STORIA  

2 AMMIRATA ANNA MARIA  RELIGIONE  

3 COMO ROSARIA  GEOGRAFIA,SCIENZE ,SCIENZE MOTORIE,TECNOLOGIA  

4 ROMANO ROBERTA INGLESE 

 

2^D  Docente  Materie  

1 AMMIRATA ANNA MARIA  RELIGIONE  

2 LA PAGLIA FILIPPO  ARTE e IMMAGINE,ITALIANO,MATEMATICA,MUSICA,  
SCIENZE ,SCIENZE MOTORIE,TECNOLOGIA  

3 ROMANO ROBERTA INGLESE 
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4 SCRIMA GIOVANNI  GEOGRAFIA,STORIA  

5 VAIANA LUIGIA  SOSTEGNO 
 

3^D  Docente  Materie  

1 AMMIRATA ANNA MARIA  RELIGIONE  

2 CERRO ESTERINA GEOGRAFIA,SCIENZE MOTORIE  

3 MOCCIARO CARMELINA  
ARTE e IMMAGINE,INGLESE,ITALIANO,MATEMATICA,  
MUSICA,SCIENZE,SCIENZE MOTORIE,STORIA,  
TECNOLOGIA  

 

4^D  Docente  Materie  

1 AMMIRATA ANNA MARIA  RELIGIONE  

2 BONGIORNO FABIO  GEOGRAFIA,SCIENZE MOTORIE,STORIA  

3 MORREALE VERA INGLESE 

4 RAPPA ROSALIA 
ARTE e IMMAGINE,ITALIANO,MATEMATICA,MUSICA,  
SCIENZE TECNOLOGIA  

5 ZARCONE ALESSANDRA  SOSTEGNO 
 

5^D  Docente  Materie  

1 AMMIRATA ANNA MARIA  RELIGIONE  

2 GUELI CARMELA 
ARTE e IMMAGINE,INGLESE,ITALIANO,MATEMATICA,  
SCIENZE,SCIENZE MOTORIE,TECNOLOGIA  

3 LO CASCIO RITA  GEOGRAFIA,MUSICA,STORIA  
 

 
 
 
 

SEZ. E  
 
 

2^E  Docente  Materie  

1 AVENIA SANDRA  RELIGIONE  

2 NAPOLI FRANCESCA LAURA  ARTE e IMMAGINE,INGLESE,ITALIANO,MATEMATICA,  
MUSICA,SCIENZE,SCIENZE MOTORIE,TECNOLOGIA  

3 SCRIMA GIOVANNI  GEOGRAFIA,STORIA  

 

3^E  Docente  Materie  

1 ALAIMO MARIA VITTORIA  SOSTEGNO 

2 AMMIRATA ANNA MARIA  RELIGIONE  

3 CERRO ESTERINA GEOGRAFIA,MUSICA,SCIENZE MOTORIE  
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4 MORREALE VERA INGLESE 

5 RAGUSA ANGELA 
ARTE e IMMAGINE,ITALIANO,MATEMATICA,MUSICA,  
SCIENZE, SCIENZE MOTORIE,TECNOLOGIA  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

9. ASSEGNAZIONE DOCENTI ALLE CLASSI 
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO  

 
 

CORSO  

 

DOCENTI  
 

 

DISCIPLINE  
 

 
 
 
 

 
 

AVERNA MARIA ANTONIE TTA 
Italiano/ Storia II A 
Italiano/Geografia  III A  

VETRO STEFANIA  Italiano -Storia I A  

IACONA MARIA ANGELA  Geografia I A – II A  

DAVANTERI ANNA  Matematica/Scienze  

CIARAMELLA MARIA 
ANTONIETTA  

Inglese  

COLONNA ROMANO CLAUD IA  Arte/ immagine I - II A  
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  A  

MONTANA SABINA  Arte/ immagine III A  

BUSCETTA ROBERTO Francese  

DI GRIGOLI TERESA  Tecnologia  

PALMERI ANTONELLA  Musica  

DELL’UTRI DANIELE  Sc.motorie  

CIPOLLA ELIANA  Religione  

TUTTOLOMONDO ARIANNA  Sostegno  II A  

 

 
 
 
 
 
 
 
 

  B 

CALÌ  GIUSEPPA  Italiano/Storia/Geografia III B  

DI PASQUALE MARINA  Italiano/Storia/ Geografia  II B  

DE LEO MARIA CRISTIN A Italiano/Storia I B  

FAUZIA MICOL  Geografia I B  

CALDARA PASQUALE Matematica/Scienze  

OCCHIPINTI ORNELLA  Inglese  

VACCARO DANIELA  Spagnolo  

TRISTANO GIOVANNA  Tecnologia   

LO PICCOLO GIUSEPPE  Arte/Immagine  

MARCHESE GAETANA Musica  

BUSALACCHI TERESA  Sc.motorie  

MARCHESE MARIANO  Religione  

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DI GESU ROSARIA  Italiano/Storia/Geografia III C  

ARCURI ADRIANA  
Italiano/Geografia I C  
Italiano/Storia/Geografia III C  

IACONA MARIA ANGELA  Storia I C  

SANTANTONIO FRANCESC O Mat/Scienze II e III C  

MAURICI ANNA MARIA  Mat/Scienze I C  

SOLA STEFANIA  Inglese  

ABBATE ROBERTA Tedesco  

TRISTANO GIOVANNA  Tecnologia  
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     C 

LO PICCOLO GIUSEPPE  Arte/Immagine  

MARCHESE GAETANA Musica  

DI BARTOLOMEO  RICCARDO Sc.motorie  

CIPOLLA ELIANA  Religione  

CAPIZZI CRISTINA  Sostegno  II C  

LA GATTUTA TIZIANA  Sostegno  I C  

 

 
 
 
 
 
 
 

  D 

 

BIVONA ADA DANIELA  
Italiano/Storia I D  
Italiano/Storia/Geografia III D  

VETRO STEFANIA  Italiano/Storia/Geografia II D  

FAUZIA MICOL  Geografia I D  

LO RE MARIA GRAZIA  Matematica/Scienze  

OCCHIPINTI ORNELLA  Inglese  

BUSCETTA ROBERTO Francese  

TRISTANO GIOVANNA  Tecnologia  

LO PICCOLO GIUSEPPE  Arte/Immagine  

MARCHESE GAETANA Musica  

DI BARTOLOMEO RICCAR DO Sc.motori e  

CIPOLLA ELIANA  Religione                      

  

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

IACONA MARIA ANGELA  
Geografia I F  
Italiano/Storia/Geografia II F  

CALÌ GIUSEPPA  Italiano/Storia I F  

DELEO CRISTINA  Italiano/Storia/Geografia III F  

MARINELLO ANTONIO  Matematica/ Scienze  

RIZZO GABRIELLA  Inglese  

VACCARO DANIELA  Spagnolo   

DI GRIGOLI TERESA  Tecnologia  
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  F 

 

CALÒ MARIA  Arte/Immagine  

PALMERI ANTONELLA  Musica  

BUSALACCHI TERESA  Sc.motorie  

CIPOLLA ELIANA  Religione  

FINAZZO SABRINA  
 
Sostegno IIF  
 

 

  G 

CATALDO ROSANNA  
Italiano/Storia I G  
Italiano/Storia/Geografia III G  

DI GESU ROSARIA  Italiano/Storia II G  

FAUZIA MICOL  Geografia I G – II G  

MORMINO MARIA  Matematica/Scienze  

SOLA STEFANIA  Inglese   

BUSCETTA ROBERTO Francese  

PUGLIESE SALVATORE Tecnologia  

CALÒ MARIA  Arte/Immagine  

PRUSAK MONICA  Musica  

DI BARTOLOMEO RICCAR DO  Sc.motorie  

CIPOLLA ELIANA  Religione  

PURPURA MARIA ANTONI ETTA 
 

Sostegno III G  

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

   

NICOLOSI GIUSEPPINA  
Italiano/Storia II H  
Italiano/Storia/Geograf ia III H  

TETAMO EVA MARIA  Italiano/Storia/Geografia I H  

FAUZIA MICOL  Geografia II H  

FERRARA FRANCESCA Matematica/Scienze  

CIARAMELLA MARIA 
ANTONIETTA  

Inglese  

VACCARO DANIELA  Spagnolo  

DI GRIGOLI TERESA  Tecnologia  
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  H  

 

CALÒ MARIA  Arte/Immagine  

PALMERI ANTONELLA  Musica  

BUSALACCHI TERESA  
 

Sc.motorie  

CIPOLLA ELIANA  
 

Religione   

PIZZITOLA ANTONINA  
 

Sostegno III H  

   

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

9. MODELLO ORGANIZZATIVO A.S. 
202019/20/19  
 
 
L’anno scolastico è suddiviso in Quadrimestri.  
 

9.1 S CUOLA PRIMARIA  

Nella Scuola Primaria “Rapisardi” l’orario delle lezioni è di 27 h settimanali, così 
ripartite:  
  

 Discipline        Classi   
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1^   2^  3^  4^  5^  

 ITALIANO  7h  7h  6h  6h  6h  

 MATEMATICA  6h  5h  5h  5h  5h  

 SCIENZE   1h  1h  1h  1h  1h  

 TECNOLOGIA  1h  1h  1h  1h  1h  

 STORIA  2h  2h  2h  2h  2h  

 GEOGRAFIA  1h  1h  1h  1h  1h  

 RELIGIONE  2h  2h  2h  2h  2h  

 LINGUA INGLESE  1h  2h  3h  3h  3h  

 ARTE E IMMAGINE  2h  2h  2h  2h  2h  

 MUSICA  2h  2h  2h  2h  2h  

 SCIENZE MO TORIE E SPORTIVE  2h  2h  2h  2h  2h  

  
  
  
 
 
 
 
 
 

9.2  SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

 
Nella Scuola Secondaria di primo grado “Garibaldi” l’orario delle lezioni è di 30 h  
settimanali così ripartite:   
  
  

  Discipline      Classi   

  
1^  2^  3^  

 ITALIA NO  5h  5h  5h  

 STORIA  2h  2h  2h  
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 GEOGRAFIA  2h  2h  2h  

 APPROFONDIMENTO  1h  1h  1h  

 MATEMATICA   4h  4h  4h  

 SCIENZE   2h  2h  2h  

 TECNOLOGIA  2h  2h  2h  

 LINGUA INGLESE  3h  3h  3h  

 SECONDA LINGUA COMUNITARIA   
 (francese, spagnolo, tedesco)  

2h  2h  2h  

 ARTE E IMMAGINE  2h  2h  2h  

 MUSICA  2h  2h  2h  

 SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  2h  2h  2h  

 RELIGIONE  1h  1h  1h  

  
  
  
  
 
 
 
 

10. UTENZA SCOLASTICA A.S. 2019/20  
 
 

Plesso Rapisardi  
  

Classi  N°  Sezione  Tempo scuola  

Prime  5 A-B-C-D 27 h  

Seconde  5 A-B-C-D-E 27 h  

Terze  4 A-B-C-D-E 27 h  
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Quarte  4 A-B-C-D 27 h  

Quinte  4 A-B-C-D 27 h  

 
 
 

Plesso Garibaldi  
 

Classi  N°  Sezione  Tempo scuola  

Prime  7 A-B-C-D-F-G-H 30 h  

Seconde  7 A-B-C-D-F-G-H 30 h  

Terze  7 A-B-C-D–F-G-H 30 h  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

11. PIANO ANNUALE ATTI VITÁ   
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ATTIVITA' COLLEGIALI   40 + 40 ORE                              

 

 Partecipaz.  attività collegiali consigli di classe/interclasse  
 TOT. ORE = 40   (art 29 , comma 3, b)  SETT OTT NOV DIC GEN FEB MAR APR MAG GIU 

 

 CONSIGLI  DI  CLASSE, INTERCLASSE 
6—7-
10  

Dal 8- 
Dal 29  

 Dal 
21 
 al 25 

Dal 28 al 
31 
GENN 

Dal 25 
al 28  

Dal 3 
Dal 29 al 31 

Scrut11–14 
Esami dal 17 

 

 INTESE PROGRAMMATORIE X           

 ANALISI DEI DATI, IN INGRESSO X          
 

 INSEDIAMENTO GENITORI   X        

 VERIFICA  VALUTAZIONE     X    X     
 PRELIMINARE SCRUTINI- SCRUTINI -  
 PRELIMINARE ESAMI     X X   X X 

 

 ESAMI ( SCRITTI-ORALI)          X 
 

 NUOVE PROPOSTE LIBRI DI TESTO          
X 
  

 

  
 Collegi, programm. inizio e fine anno, informazione famiglie  
 TOT. ORE = 40        (art 29 , comma 3, a) SETT OTT NOV DIC GEN  FEB MAR APR MAG GIU 

 

 COLLEGIO DOCENTI  (art 29 , comma 3, a) 
03— 
11 25    13   17 29 

 

 PIANO ATTIVITA' FORMAZIONE GRUPPI LAVORO X          
 

 PIANO ATTIVITA' COLLEGIALI, PON E POR X          
 

 RIDEFINIZIONE DEL P.O.F. X          
 

 APPROVAZIONE  P.O.F. .   X         
 

 DESIGNAZIONE  FIGURE DI SISTEMA  X         
 

 VERIFICA ANDAMENTO DIDATTICO IN ITINERE      X     
 

 ADOZIONE LIBRI DI TESTO         X  
 

 VERIFICA FINALE  E AUTOVALUTAZIONE P.O.F. 
 PROPOSTE ORGANIZZATIVE ED OFFERTA FORMATIVA ANNO 
SUCCESSIVO      

 

   X 

 

 

 SETT OTT NOV DIC GEN  FEB MAR APR MAG GIU 
 

  
GRUPPI DI LAVORO  e DIPARTIMENTI DISCIPLINARI  
 (art 29, comma 3, a) 4-5      5  10  

 

 GRUPPI LAVORO (ACCOGLIENZA, INTEGRAZIONE ALUNNI DISABILI,)  
 GRUPPI DISCIPLINARI  - DIPARTIMENTI  DISCIPLINARI 
 (analisi delle certificazioni    delle competenze da collegare alla   
 programmazione – analisi attività  e relative modalità di   
 valutazione) – GRUPPI VERTICALI  (espansione   curricolo) 

          
 

X      x   x  

 

  

 SETT OTT NOV DIC GEN  FEB MAR APR MAG GIU 
 

 RICEVIMENTO COLLEGIALE GENITORI  (art 29 , comma 3, a)  30  6  
19-
21  4  27 

 

 CONTRATTO (PRESENTAZIONE POF), ELEZIONI  X         
 

 INFORMAZIONI PERIODICHE    x  X  X  X 
 

   

 SETT OTT NOV DIC GEN  FEB MAR APR MAG GIU 
 

 CONSIGLIO  DI  CIRCOLO 6 29  12    30  29 
 

 DEFINIZIONE LINEE INDIRIZZO CRITERI GENERALI- 
 ORGANIZZAZIONE ATTIVITA’  X         

 

 APPROVAZIONE POF    X         
 

 APPROVAZIONE PROGETTI  X         
 

 APPROVAZIONE PIANO ANNUALE (ott) 
 PROGRAMMA ANNUALE( 15 dic)  X  X       

 

 APPROVAZIONE CONSUNTIVO(30 aprile)        X   
 

 VERIFICA INTERMEDIA (MOD. H)  
CALENDARIO SCOLAS. ANNO SUCCESSIVO          X 

 

12. CONSIGLIO D’ISTITUTO  
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 Il Consiglio d'Istituto (CdI) è l'organo coll egiale (D.P.R. 416/1974) formato dalle 

varie componenti interne alla scuola e si occupa della gestione e 

dell'amministrazione trasparente degli istituti scolastici pubblici e parificati statali 

italiani. Tale organo elabora e adotta atti di carattere gener ale che attengono 

all'impiego delle risorse finanziarie erogate dallo Stato, dagli Enti pubblici e 

privati. Nel Cdl del nostro Istituto sono presenti rappresentanti degli insegnanti e 

rappresentanti dei genitori. Il Dirigente scolastico ne fa parte come me mbro di 

diritto.  I rappresentanti eletti sono i seguenti:  

 

Dirigente Scolastica   Dott.ssa RAGUSA FRANCESCA  

D.S.G.A.  
 

 Dott.ssa MANGIARACINA ROSALIA  

Componente genitore  

 D’ALEO MARIA TERESA (Presidente)  

 PIUMELLI SIMONA (Vice -presidente)  

 GAIMO GIUS EPPE 

 LO GIUDICE ELVIRA  

 MARCELLINO GIUSEPPINA  

 PAOLO FILIPPONE BARBARA  

 PORRELLO VALENTINA 

 RODI GIULIANA  

Componente docente  

 BECCARIA SONIA  

 BONGIORNO FABIO  

 BUSCETTA ROBERTO 

 CALO' MARIA  

 GIGLIO GERLANDA  

 LA GRECA ROSA 

 SIMONCINI MARIANNA  

 VACCARO DANIELA   

Componente ATA  
 

 MAZZOTTA VITTORIO  

 SCAVO SALVATORE 
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DIDATTICA  
CURRICOLO VERTICALE  

PIANO DI MIGLIORAMENTO  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Piano dell’Offerta Formativa della nostra scuola mette in primo piano la 

maturazione globale dei ragazzi e delle ragazze che attraverso una molteplicità di 
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esperienze imparano a conoscersi meglio, ad esprimere i loro pensieri, ad 

osservare la realtà, ad assumere impegni e responsabilità personali e a 

progettare la loro vita futura. La scuo la diventa il “luogo”, lo spazio significativo 

in cui le identità personale e collettiva prendono forma e ciascuno ha una 

collocazione e un’identità. La funzione della scuola, infatti, si esplicita nella 

condivisione di un sistema di valori della collettiv ità e nella capacità di educare i 

giovani a vivere con consapevolezza critica in una società sempre più mutevole.   

In collaborazione con l’Università degli Studi di Palermo, in alcune classi a 

composizione multilingue, è previsto l'intervento di tirocinan ti che frequentano il 

corso di laurea in mediazione linguistica o in mediazione culturale che agevolano 

la realizzazione di interventi linguistici personalizzati e di attività interculturali.  

  

La nostra scuola delinea il curricolo, che si articola attrave rso le discipline, nel 

rispetto delle finalità, dei traguardi per lo sviluppo delle competenze e degli 

obiettivi di apprendimento previsti dalle indicazioni e in accordo con le 

competenze chiave per l'apprendimento permanente delineate nel 2006 dal 

Parlame nto e dal Consiglio europei:  

  

���� Comunicazione nella madrelingua;   

���� Comunicazione nelle lingue straniere;   

���� Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia;   

���� Competenza digitale;   

���� Imparare ad imparare;   

���� Competenze sociali e civiche;   

���� Spirito di iniziativa e imprenditorialità;   

���� Consapevolezza ed espressione culturale  

  

 

Per il Curricolo Verticale si rimanda all’allegato n°3 del PTOF  

Per il Piano di Miglioramento, si veda l’allegato n°2 del presente 

documento  
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VERIFICA E  VALUTAZIONE  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. VERIFICA  
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La verifica avrà lo scopo di controllare l’efficacia e la validità del processo di 

insegnamento/apprendimento degli alunni. Le prove saranno effettuate 

periodicamente utilizzandole seguenti modalità: colloqui indivi duali, discussione 

guidata, schede strutturate, nonché attraverso l’osservazione diretta in relazione 

a ciò che riguarda i comportamenti/atteggiamenti, la partecipazione e le relazioni 

interpersonali.  

Le verifiche dovranno accertare non solo il raggiungim ento delle conoscenze e 

delle abilità, ma anche le modalità con le quali sono state raggiunte. Verrà inoltre 

valutato il feed -back didattico, per potere eventualmente compiere gli interventi 

di riprogrammazione e rimodulazione, in modo tale che ogni alunno  possa 

acquisire le competenze in rapporto alle proprie potenzialità e al proprio stile 

cognitivo e di apprendimento.  

Si proporranno:  

• questionari a risposta aperta, a scelta multipla, a 

completamento(vero/falso), di tipo misto;  

• esercizi a prove graduate ;  

• descrizioni di fatti e di esperienze reali;  

• composizioni con linguaggi verbali e non verbali;  

• esposizioni, discussioni, dialoghi, dibattiti;  

• osservazioni sulle attività operative e sulle abilità psico -motorio -espressivo.  

I Consigli di classe e di in terclasse concorderanno periodicamente le modalità di 

verifica da effettuare e le strategie più idonee ad analizzare il raggiungimento 

degli obiettivi prefissati.  

  

 

 

 

 

 

 

 

2. VALUTAZIONE  
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D.L. 62/2017  

La valutazione è in funzione della persona nella sua globalità; essa non è un 

momento avulso dal processo educativo -didattico, ma un’attività dinamica nel 

percorso di formazione dell’alunno. Dal punto di vista pedagogico, ha un 

significato orientativo e uno formativo: essa, infatti, tiene conto delle variabi li che 

compongono il progetto educativo scolastico e quello dell’ambiente familiare e 

sociale. La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari.  

Si articolerà in tre momenti:  

1. valutazione iniziale:  

prove di verifica d’inizio d’anno co n l’obiettivo di:  

• conoscere i prerequisiti di ogni alunno;  

• procedere all’osservazione sistematica per l’accertamento delle competenze 

in ingresso.  

2. valutazione in itinere:  

prove di verifica in itinere con l’obiettivo di:  

• analizzare periodicamente i risultati conseguiti per rilevare eventuali 

difficoltà;  

• valutare la progressione del processo di insegnamento/apprendimento.  

3. valutazione sommativa:  

prove di verifica finale con l’obiettivo di:  

•  valutare la visione sintetica e globale dell’apprendi mento raggiunto 

dall’allievo.  

 

Costituiscono oggetto della valutazione periodica e annuale gli apprendimenti e il 

comportamento dell’alunno.  

Gli apprendimenti riguardano i livelli raggiunti dagli allievi nelle 

conoscenze/abilità individuate negli obiettiv i formativi formulati dai docenti per le 

diverse unità di apprendimento realizzate e desunti dagli OA (obiettivi di 

apprendimento) e dalle Indicazioni nazionali.  

Il comportamento dell’alunno è considerato in ordine al grado di interesse e alle 

modalità di  partecipazione alla comunità educativa della classe e della scuola, 

all’impegno e alla capacità di relazione con gli altri.  
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Si specifica che alla luce della nuova normativa sulla valutazione, gli strumenti di 

valutazione sono in fase di revisione.  

 

Per l e Rubriche di Valutazione si vedano gli Allegati al PTOF dal n°5 al 

12.  
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CONTINUITÀ E ORIENTAMENTO  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. CONTINUITÀ E ORIENTAMENTO  
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L’istituto promuove per ogni alunno una formazion e verticale e orizzontale, che 

continua lungo l’intero arco della propria vita. A tal fine, collabora con la famiglia 

e con l’extrascuola, organizza incontri tra i docenti dei diversi ordini di scuola. Il 

confronto sistematico permetterà di elaborare strat egie didattiche e obiettivi 

comuni e di condividere criteri di valutazione. Alla fine del primo ciclo di 

istruzione, l’alunno avrà rafforzato l’attitudine all’interazione sociale e acquisito 

gli strumenti adeguati alla prosecuzione delle attività di istruz ione e di 

formazione.  

 

 

 

1 .1 CONTINUITA’  

�x Attività di accoglienza rivolte agli alunni 

delle prime classi  

�x Incontri programmati con i genitori per 

discutere sul percorso educativo e 

formativo dei figli  

�x Individuazione da parte dei docenti di un 

codice di co mportamento comune per la 

gestione delle classi.  

�x Incontri tra docenti delle classi degli anni -

ponte al fine di elaborare e realizzare progetti comuni che tengano conto 

della condivisione di strategie didattiche, di stili educativi e pratiche di 

insegnamen to – apprendimento;  

�x Formulazione di criteri comuni per la formazione delle classi (come da 

sezione specifica);  

�x Visite guidate condotte da alunni delle classi seconde e terze per 

familiarizzare con gli ambienti della scuola secondaria di I grado  
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1.2 ORI ENTAMENTO  

�x Formulazione di schede di autovalutazione relative ai propri interessi 

scolastici e professionali  

�x Diffusione di depliant informativi  

�x Organizzazione di incontri tra:  

o alunni e docenti delle scuole superiori  

o alunni e ex alunni iscritti a diversi ord ini di scuola superiore  

o alunni e esperti  

o genitori e docenti delle scuole superiori  

�x Organizzazione di visite a scuole  

�x Partecipazione a rassegne di orientamento  

�x Coordinamento del lavoro dei Consigli di classe per la formulazione del 

profilo orientativo.  
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 INCLUSIONE  
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1. INCLUSIONE ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI   

 
D.L. 66/2017 -  Norme per la promozione dell’inclusione scolastica degli 

studenti con disabilità  

Il decreto  66/17 aggiorna, riorganizza e razionalizza i provvedimenti vigenti in 

materia, tenendo conto della nuova prospettiva nazionale ed internazionale 

dell’inclusione scolastica, riconosciuta quale identità culturale, educativa e 

progettuale del sistema di istruzione e formazione in Italia. Nell’ambito della 

promozione dell’inclusione il decreto mette a sistema gli interventi a sostegno 

dell’inclusione scolastica, per armonizzare e valorizzare le politiche e la cultura 

inclusiva di tutti gli attori coinvo lti: interviene, in particolare, sulla revisione delle 

modalità e dei criteri di certificazione, la modificazione della formazione iniziale 

degli insegnanti di sostegno e l’obbligo di formazione sulle tematiche 

dell’inclusione per il personale della scuola . L’obiettivo principale è quello di 

garantire all’alunno con disabilità certificata di poter fruire, in un’ottica ragionata, 

di tutti i servizi di cui ha diritto; si chiariscono inoltre i beneficiari di specifiche 

misure di inclusione scolastica peculiari  per i minori disabili.  

 
In riferimento a quanto sopra, infatti, l’Art. 1 del D.L. 66/17 afferma che 

“l'inclusione scolastica: a) riguarda le bambine e i bambini, le alunne e gli alunni, 

risponde ai differenti bisogni educativi e si realizza attraverso str ategie educative 

e didattiche finalizzate allo sviluppo delle potenzialità di ciascuno nel rispetto del 

diritto all'autodeterminazione e all'accomodamento ragionevole, nella 4 

prospettiva della migliore qualità di vita; b) si realizza nell'identità cultura le, 

educativa, progettuale, nell'organizzazione e nel curricolo delle istituzioni 

scolastiche, nonché attraverso la definizione e la condivisione del progetto 

individuale fra scuole, famiglie e altri soggetti, pubblici e privati, operanti sul 

territorio; c ) e' impegno fondamentale di tutte le componenti della comunità 

scolastica le quali, nell'ambito degli specifici ruoli e responsabilità, concorrono ad 

assicurare il successo formativo delle bambine e dei bambini, delle alunne e degli 

alunni, delle studente sse e degli studenti. 2. Il presente decreto promuove la 

partecipazione della famiglia, nonché delle associazioni di riferimento, quali 

interlocutori dei processi di inclusione scolastica e sociale.”  
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 2. INCLUSIONE  ALUNNI  con DSA  ed  altri    
     Bisog ni Educativi Speciali  

         (si vedano allegati al PTOF n° 1 -13 -14)   

 

 

L’OPERATORE PSICO-PEDAGOGICO DI SCUOLA, responsabile dello Sportello 

d’Ascolto per alunni, docenti e genitori e Referente per Disabilità, DSA e BES, 

coordina tutte le azioni che rig uardano l’inclusione e gli interventi di rete con   

Enti Locali ed associazioni del territorio.  

Nello specifico, in riferimento alla DISABILITA’:  

�x coordina gli incontri dei GLHI Operativi per la revisione e l’aggiornamento 

dei PEI e dei PDF;  

�x partecipa agli incontri del Gruppo di lavoro per l’inclusione;  

�x cura i rapporti con il CTI/CTRH;  

�x coordina i Docenti di Sostegno e gli Assistenti all’Autonomia ed alla 

Comunicazione;  

�x cura i contatti con le U.O.N.P.I.A., le famiglie ed il Comune;  

�x cura il lavoro di Rete con  l’A.I.A.S. e gli Operatori esterni alla scuola;  

�x facilita la comunicazione e le relazioni tra docenti, alunni, famiglie e 

territorio;  

�x organizza incontri di continuità educativo -didattica;  

�x offre supporto e consulenza psico -pedagogica per la formazione  dell e 

classi.  

In riferimento ai DSA ed altri BES:  

�x rileva i DSA e BES presenti nella scuola;  

�x coordina la redazione del PDP nell’ambito dei Consigli di classe;  

�x supporta l’intera comunità educante e fornisce consulenza ai colleghi sulle 

strategie / metodologie di  gestione delle classi;  

�x facilita le relazioni tra docenti, alunni, famiglie e territorio;  

�x cura il lavoro di rete con Centri di recupero, potenziamento e diagnosi per 

alunni con DSA e BES;  

�x organizza incontri di continuità educativo -didattica;  



 

 

75 75 

�x offre supporto  e consulenza psico -pedagogica per la formazione  delle 

classi;  

�x coordina le attività di Formazione ed Aggiornamento relative ai BES.  

2.1  I COMPONENTI DEL GLIS  

 

Per l’Anno Scolastico 2018/2019 il gruppo di studio e di lavoro d’Istituto (GLIS) ai 

sensi del l’art. 15, comma 2, della legge Quadro n. 104/92 a favore 

dell’integrazione scolastica dei soggetti diversamente abili è costituito da:  

 Coordinatore   

�x Psicopedagogista d’istituto  

�x Componenti docenti specializzati  

�x Componenti docenti curriculari  

�x U.O.N.P.I.A . Aiuto Materno  

Padiglione Biondo/Via Lanca di Brolo Palermo 2  

La scuola collabora anche con l’ambulatorio U.O.N.P.I.A. Palermo 1 Via Velasquez . 

�x Rappresentanti delle famiglie  

 

 

2.2 GRUPPO DI LAVORO PER L’INCLUSIONE 

(G.L.I.)    

 

Nel nostro Istituto è pres ente un  Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI) 

costituito da:  

�x D.S. -  Dott.ssa Francesca Ragusa  

�x PSICOPEDAGOGISTA DI SCUOLA –  Dott.ssa Gerlanda Giglio (Counselor 

sistemico - relazionale in formazione, con Master in DSA e Referente per  gli 

alunni con BES)  

�x Doc enti coordinatori di classe o prevalenti con alunni con disabilità 

o DSA certificati  

�x Docenti di sostegno  

�x Referente alunni stranieri –  Prof.ssa Adriana Arcuri  
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�x ATA – Sig.ra Maniscalco Rosalia  

 

 

Il GLI svolge le funzioni di:  

�x rilevazione dei BES presenti nell a scuola;  

�x raccolta e documentazione degli interventi didattico -educativi;  

�x focus/confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi;  

�x rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola;  

�x raccolta e coordinamento delle propos te formulate dai  singoli GLH    

Operativi;  

�x elaborazione di una proposta del PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIVITÀ  

riferito a tutti gli alunni BES.  
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DISPERSIONE SCOLASTICA  
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1. LAVORO RETE CON L’OSSERVATORIO LOCALE      

( DISTRETTO 10)  

 

L’attività di contrasto dei fenomeni della Dispersione Scolastica e la promozione 

del successo Scolastico e Formativo vengono espletati in maniera sistematica 

attraverso gli interventi previsti dallo Sportello d’Ascolto, in rete con 

l’Osserv atorio Locale (Distretto 10).  

Nello specifico, l’Operatore Psico -pedagogico d’Istituto si occupa di:  

�x monitorare mensilmente le assenze degli alunni;  

�x richiamare e rimotivare gli alunni alla frequenza scolastica;  

�x organizzare colloqui con le famiglie;  

�x accogl iere, ascoltare e sostenere gli alunni a rischio di marginalità sociale;  

�x coinvolgere, ove necessario, l’Ufficio Pubblica Istruzione, il Servizio Sociale 

Professionale, le Forze dell’Ordine per la condivisione delle azioni di 

contrasto;  

�x trasmettere i dati m ensili all’Osservatorio Locale contro la Dispersione 

Scolastica (Distretto 10);  

�x raccordarsi con le O.P.T. dell’ Osservatorio Locale, Dott.sse Domenica 

Blando, Daniela Cecchini ed Enrica Salvioli, per eventuali richieste di 

intervento;  

�x restituire al Collegi o dei Docenti, sia in itinere che a chiusura dell’anno 

scolastico, i dati di dispersione scolastica;  

�x calcolare l’I.G.D. per la relativa trasmissione all’Osservatorio Locale.  

 

 

 

 

 

 

 



 

 

75 75 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AMPLIAMENTO  

DELL’OFFERTA FORMATIVA  
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1. PROGE TTI ED ATTIVITÁ  A.S. 2019/20  

 

Quest'area del POF comprende tutte le attività formative proposte agli alunni in 

orario scolastico con obbligo di frequenza e i progetti extracurricolari pomeridiani 

la cui frequenza non risulta obbligatoria.  

L’offerta forma tiva, elaborata per il corrente anno scolastico, esprime, in 

concreto, il radicamento della scuola nel territorio per sfruttarne a pieno le risorse 

e per cercare di risolvere i problemi in esso presenti.  

“Educare al futuro” è divenuto ormai un filo rosso trasversale che attraversa la 

progettazione di istituto, in orizzontale e in verticale, che raggruppa in sé progetti 

ed attività coerenti con le finalità condivise da chi opera nella scuola e con la 

scuola (genitori ed istituzioni).  

Su una linea di continu ità e di scelte educative compiute negli anni precedenti 

sono previste altre iniziative di Enti o Associazioni presenti sul territorio, secondo 

i bisogni e le aspettative dell’utenza scolastica. Nel corso dell’anno i percorsi 

potranno essere incrementati o  variati in funzione della disponibilità degli esperti 

contattati, delle decisioni prese dagli organi collegiali, della disponibilità 

finanziaria e organizzativa dell’istituto.  

I progetti che prevedono il contributo delle famiglie sono subordinati 

all’app rovazione da parte del Consiglio di Istituto.  
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I.C.S. “M. RAPISARDI – G. GARIBALDI”  

PROGETTI ED ATTIVITÁ         
A. S. 2019/20 

 
 

MACRO -AREA:   SOSTENIBILITÁ/CITTADINANZA ATTIVA  
Educazione alla Cittadinanza attraverso l’acquisizione di buone pratiche per un ecosistema umano sostenibile. 
TEMATICHE  
- Ed. alla sostenibilità ambientale 

  
 

PROGETTI   SCUOLA  SEC.  I  GRADO 
Progetto “Ambiente Amico” 

�x Passeggiate con la terra 
�x Laboratori nel bosco 
�x Educazione al dono, volontariato, alla partecipazione 
�x Raccolta differenziata nelle classi, nell’atrio e in giardino 
�x Interventi di associazioni in difesa dell’ambiente 
�x Visioni film/documentari su tematiche ambientali 
�x Organizzazione feste in giardino 
�x Visualizzazione eventi e attività 

 
 

MACRO -AREA:  EDUCAZIONE ALLA  SALUTE  
Cura del sé attraverso la conoscenza e l’applicazione di procedure che promuovano il benessere psico-fisico. 
TEMATICHE  
- Problematiche infanto-adolescenziali/Appartenenza di genere 
- Orientamento 
- Prevenzione 
- Attività sportiva  

 
 

PROGETTI     I.C.S. 
Progetti “Scuola sicura” 

 
Progetto “Spegni il cellulare ed accendi il cervello”  
Giornata informativa rivolta ad alunni, docenti e genitori (Centro Studi “Virtualmente”)  
 

 
PROGETTI  SCUOLA  SEC.  I  GRADO 

Progetto “Educazione alla Salute: prevenzione e benessere” 
�, Screening/prevenzione dell’obesità (classi II) 
�,�, Controllo del cavo orale per la prevenzione della carie e Screening auxologico (classi II)  
�,�,�, Screening per valutare l’incidenza del Varicocele (classi III) 
�,�9 Percorsi formativi su temi:  

1.  alimentazione (classi II)  
2.  tabagismo, alcolismo e altre dipendenze (classi III) 

  
 
Progetto “Attività sportiva pomeridiana” 

�x Attività sportiva pomeridiana di Pallavolo e Pallacanestro  
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Progetto “Remare a scuola” 
�x Tutte le classi 

 
 

PROGETTI  SCUOLA  PRIMARIA  
Progetto “Sport e movimento a scuola” 

�x Sport di Classe (classi IV e V) 
�x Racchette di Classe (classi III, IV e V) 
�x Selezione di eventuali proposte del territorio 

 
Progetto “Consapevolezza emotiva  e qualità dell’integrazione in classe come indicatori di 
successo scolastico” (III annualità)  
(come da Prot. di Intesa N. 479 del 24/05/2013 con UNIPA –DIP. SPPF ) 
• Percorso rivolto alla classe III A  e V D 

 
 

 
MACRO -AREA:  RELAZIONE / INTERCULTURA  

Ricerca di strategie, metodologie ed interventi che possano facilitare gli aspetti comunicativo-relazionali fra 
scuola, famiglia e territorio. 
TEMATICHE  
- Integrazione/inclusione (DSA, BES, alunni stranieri ecc…) 
- Comunicazione nelle Lingue Comunitarie (Inglese, Spagnolo, Francese e Tedesco) 
- Legalità/Migrazioni e rispetto dei Diritti umani  
- Bullismo e Cyberbullismo  
  

 
PROGETTI  I.C.S. 

Progetto Sportello d’Ascolto per alunni (anche B.E.S.), docenti e genitori  
“ Dall’ascolto all’accoglienza per la presa in carico condivisa”  
 
Progetto “Prevenzione e contrasto del bullismo e cyberbullismo”  

���� Attività rivolte agli alunni delle classi III, IV e V di Scuola Primaria ed a quelli delle classi I, II e III della 
Sec. di I grado 

���� Attività rivolte ai genitori  
���� Attività rivolte ai docenti 

 
 
Progetto “Bullismo: strategie di comprensione e intervento” 
(Commissione Interistituzionale Scuola-UNIPA) 
 
Progetto Istruzione Domiciliare “La scuola a casa mia”  
 
Progetto Istruzione Domiciliare “La scuola fuori dalla scuola” 
 
 
Progetto “Italiano L2”  

�x Attività con tirocinanti UNIPA 
�x Progetti specifici 

 
 
 
 
 
Progetto “Comitato Legalità ed Intercultura” 
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Progetto attività alternative IRC “L’alternativa c’è”  

���� Ed. intercultura  
���� Ed. alla pace  

 
Progetti di miglioramento 
 
Progetti di potenziamento disciplinare 
 
Progetto di potenziamento Liberamente 
promuovere comportamenti responsabili ispirati ai valori dell’Unesco - ovvero alla conoscenza e al 
rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale e del patrimonio culturale, con particolare 
riguardo al territorio di appartenenza- e dare compiuta visibilità ai percorsi di potenziamento 
conoscitivo attraverso la produzione di una rivista digitale che potrà essere inserita nel sito d’Istituto. 
Rivista digitale da pubblicare sul sito della scuola 
 
Progetto Tradizioni popolari siciliane 
 
 
 
 

 
PROGETTI  SCUOLA  SEC.  I  GRADO  

Progetto “Laboratorio teatrale multilingue (Lingua Spagnola, Inglese, Francese e Tedesco)” 
 
 

PROGETTI  SCUOLA  PRIMARIA  
 
 
Progetto “Laboratorio Lingua Inglese” 
 
Progetto Informatica 
 
Progetto Teatro 
 
 

 
 

MACRO -AREA:  TERRITORIO  
Conoscenza del territorio sul piano culturale ed ambientale in funzione della sua fruizione e della sua 
salvaguardia. 
TEMATICHE  
- Offerta culturale del territorio (Musei, Teatri, Cinema, Auditorium Fondazioni,ecc…)  
- Lettura  
 

 
PROGETTI  I.C.S. 

Progetto “Musica”  
�x Attività musicali  

  
Progetto “Sono Siciliano, racconto e canto” 
(Associazione Culturale “Città dell’Arte”  

�x Concerti della cantautrice e cantastorie di musica popolare siciliana Sara Cappello e del 
Teatro Cantunera 
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�x Percorsi di passeggiate, teatralizzate e musicate  
�x Laboratori  

 
Progetto Scacchi a scuola 
 
Progetto GDS 
 
 
ACCORDO DI RETE per attività col CTRH 
 
ACCORDO DI RETE Osservatorio locale contro la dispersione scolastica e per la 
promozione del successo scolastico e formativo   

 
PROGETTI  SCUOLA  SEC.  I  GRADO  

Progetto “Lettura” ed Incontri con l’autore 
 
Giochi delle Scienze sperimentali 
   

 
PROGETTI  SCUOLA  PRIMARIA   

 
Progetto “Accoglienza tirocinanti UNIPA” 

�x Tirocinio per studenti della Facoltà di Scienze della Formazione Primaria  
 
Progetto “Servizio Accoglienza”  
 
 
 

 
PROGETTI AREA A RISCHIO  

 
Da proporre e attivare 
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ATTIVITÀ  
 

 
�x Attività di promozione della lettura (scuola primaria/scuola secondaria; 

insegnanti di diverse discipline)  
�x Attività di lettura, in collaborazione con la libreria Modus v ivendi (alla fine del 

percorso, è previsto l’incontro con l’autore dei testi proposti)  
�x Attività di lettura e narrazione, anche attraverso linguaggi diversi, per 

promuovere l’orientamento (alunni della primaria e della secondaria)  
 

 
�x Letture in giardino  
�x Musica dal vivo (esecuzioni e concerti all’aria aperta)  
�x Corsi di strumento musicale in collaborazione con il Conservatorio  
�x Laboratori multidisciplinari in orario curriculare (nel corso dell’intero anno 

scolastico)  
 

�x Raccolta d’informazioni sulle tematiche a groalimentari  
�x Mappatura punti vendita fissi o occasionali dei prodotti biologici nel quartiere.  
�x Visita ad aziende o piccole comunità agricole fondate sulla sostenibilità socio -

ambientale, energetica.  
�x Incontri informativi per docenti  
�x Laboratori multidis ciplinari in orario curriculare (nel corso dell’intero anno 

scolastico)  
 
�x Interventi a scuola di EMERGENCY: medicina e diritti, visita al 

poliambulatorio  
�x Interventi a scuola ADDIO PIZZO: dalle ecomafie alle agromafie  
�x Interventi a scuola di GREENPEACE: il p otere dell’informazione  
�x Interventi a scuola di AMNESTY INTERNATIONAL  
�x Interventi a scuola della FONDAZIONE FALCONE  
�x Interventi a scuola del WWF  
�x Progetto “La scuola adotta la città”  
�x Educazione stradale  
�x Incontri con la Polizia Postale  
�x Attività di volontariato (educazione al dono): attività di tutoraggio, 

partecipazione ad attività di cura e di controllo degli spazi comuni della 
scuola.  

�x Attività di giardinaggio  
�x Istituzione del comodato d’uso di libri scolastici in uso nell’Istituto  
�x Baratto libri –book crossing  
�x Visione film e documentari  
�x Laboratori multidisciplinari in orario curriculare (nel corso dell’intero anno 

scolastico);  
�x Progetto plurilingue e di Teatro in lingua  
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RETI E CONVENZIONI  
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1. RETI E CONVE NZIONI  

 
 

N.  
 

CON  
 

OGGETTO  
 

DAL  
 

AL  

 
 1  

 
Conservatorio Statale di musica 
“Vincenzo Bellini” di Palermo  

 
Corsi di formazione 
musicale, strumentale 
e corale  
 

 
Annuale  

 

 

2  

 
Liceo Socio – psico -  pedagogico 
“Regina Margherita”  

 
Accordo di Rete  
C.T.R.H.  
 

 
08/ 11/2016  

 
08/11/2019  

 

3  

 
I.C.S. “Madre Teresa di Calcutta -
Perez”  
Osservatorio Locale contro la 
dispersione scolastica e per la 
promozione del successo 
scolastico e formativo    
Distretto 10  
 

 
Protocollo d’intesa  
 

 
triennale  

 

 

4  

 
U.N.I.P.A.  
Dipartimento d i SPPF 

 
Progetto di ricerca  
“Consapevolezza 
emotiva e qualità 
dell’integrazione in 
classe come indicatori 
di successo scolastico”  
 

 
17/04/2013  

 
Rinnovo 

tacito 
biennale  

 

5  

 
U.N.I.P.A.  
Dipartimento di SPPF  

 
Commissione 
Interistituzionale di 
prevenzione e 
contrasto all bullismo 
e al cyberbullismo  
 

 
A.S. 

2019/20  

 
Fino a 
revoca  

 

6  

 
U.N.I.P.A.  
Dipartimento  

 
Convenzione di 
tirocinio curricolre di 
formazione ed 
orientamento  
 

 
Dic. 2017  

 
Dic. 2022  

 

7  

 
D.D. “Nicolò Garzilli”  
Ambito 18  
 

 
Rete di Ambito  
Formazion e Docenti  
 

 
Annuale  

 
Fino a 
revoca  
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PIANO DI FORMAZIONE  
PERSONALE DOCENTE E ATA  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PIANO DI FORMAZIONE PERSONALE  
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DOCENTE E ATA  
 

 

Da accurata analisi dei bisogni ed al fine di garantire un servizio di qualità so no 

stati programmati i seguenti percorsi formativi:   

1) competenze digitali docenti: s’intende ottimizzare l’utilizzo delle risorse digitali 

a vantaggio dell’apprendimento, in linea con il Piano Nazionale Scuola Digitale del 

Miur e del DDL La Buona Scuola che promuove lo sviluppo delle competenze 

digitali degli studenti con particolare riguardo al pensiero computazionale, 

all’utilizzo critico e consapevole dei social -network e dei media.  

2)Competenze sulla didattica delle discipline  

3) completamento/aggior namento degli obblighi previsti dal D.L.vo 66/2017 

(inclusione), con particolare attenzione al Piano per l'inclusione (Art. 8), agli 

adeguamenti richiesti per la  certificazione /documentazione medico -specialistica 

(Art. 5) e lo sviluppo del PEI (Art. 7)  

4)  competenze digitali personale ATA segreteria: s’intende ottimizzare l’utilizzo 

delle risorse digitali a vantaggio del servizio di amministrazione  

5) formazione del personale docente ed ATA secondo quanto previsto dalla 

normativa vigente in merito alla si curezza  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per il piano di formazione del personale Docente e ATA si veda allegato 
n° 1 del presente documento.  
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SICUREZZA  

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I Documenti di Valutazione dei Rischi dei due plessi sono stati curati dal RSPP  
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e sono in linea con il Decreto L.vo 09 aprile 2008, n. 81.  

 

  

  Plesso M. Rapisardi  Plesso Garibaldi  

Responsabile del Servizio 
di Prevenzione e 
Protezione  
(RSPP)  
 

      Ing. Antonio Franco  
 

     Ing. Antonio Franco  
 

Rappresentante dei 
Lavora tori per la Sicurezza 
(RLS )  

Giovanna Tristano  Giovanna Tristano  

ASPP  
Responsabili di plesso  

Gangi Giuseppina  Alfredo Cortegiani  

  
 

Il Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione organizza per gli alunni e 

per tutti gli operatori scolastici l’inf ormazione sulla sicurezza dei luoghi di lavoro, 

per far acquisire la consapevolezza dei possibili rischi derivanti dall’uso improprio 

di determinati impianti e strumenti e dal cattivo funzionamento dei medesimi.  

A tal fine viene approntato dal Responsabil e della Sicurezza un piano di 

evacuazione secondo prestabilite modalità in caso di sisma, incendio ecc.  
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PATTO EDUCATIVO  
DI CORRESPONSABILITÁ  
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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’  

 
Patto educativo di corresponsabilità  

La scuola è una comunità educante in cui ragazzi e genitori vengono coinvolti in un’alleanza educativa 
che contribuisce ad individuare non solo contenuti e competenze da acquisire ma anche obiettivi e 
valori da trasmettere. Un’educazione efficace dei giovani è il risultato di un’azione coordinata tra 
famiglia e scuola nell’ottica della condivisione di principi e obiettivi, evitando quei conflitti che hanno 
sempre gravi conseguenze sull’efficacia del processo formativo. Il Patto educativo vuole rendere 
esplicite alle sopraindicate componenti quelle norme che, se accettate e condivise, facilitano il buon 
andamento dell’Istituto nel rispetto dei diritti e della libertà di ciascuno. 
Visto il D.M: n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e 
legalità. “Visto il D.M. n. 16 del5 febbraio 2007 “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello 
nazionale per la prevenzione del bullismo.” Visto il D.M. n. 30 del15 marzo 2007 “Linee di indirizzo 
ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante 
l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità di 
genitori e dei docenti. Visti i D.P.R. n. 249 del 24 luglio 1998 e n. 235 del 21 novembre 2007 
“Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”.  
 
VISTO IL REGOLAMENTO D’ISTITUTO DI QUESTA ISTITUZIONE SCOLASTICA, 
ATTUALMENTE IN VIGORE SI STIPULA CON LA FAMIGLIA DELLO STUDENTE 
……………………………CLASSE …………………………………IL SEGUENTE PATTO 
EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’:  
 

LA SCUOLA SI IMPEGNA A… LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A… 
Formulare una proposta educativa partendo 
dai bisogni formativi degli alunni e 
valorizzando le loro potenzialità. 

Conoscere la proposta educativa formulata dalla scuola. 

Informare le famiglie sulle metodologie educative 
e didattiche adottate, sui criteri di verifica e di 
valutazione, sui risultati raggiunti e sui progetti 
particolari. 

Partecipare attivamente alle riunioni e ai ricevimenti organizzati dalla 
scuola. 

Elaborare   curricoli   formativi   e   didattici   
tendenti   al raggiungimento dell’identità 
personale, dell’autonomia e dello sviluppo delle 
competenze. 

Collaborare attivamente con i docenti nella condivisione di una 
comune azione educativa e formativa. 

Stimolare negli alunni curiosità e interesse ad 
apprendere, attivare, ove necessario, strategie di 
recupero e rinforzo. 

Lavorare in sintonia con i docenti perché gli studenti si sentano 
motivati nei confronti degli impegni scolastici. Controllare 
l’esecuzione dei compiti a casa senza sostituirsi ai figli ma 
incoraggiandogli e responsabilizzandoli ad organizzare tempi e 
impegni extrascolastici. 

Promuovere il rispetto consapevole delle regole 
della scuola. 

Conoscere il regolamento d’Istituto e responsabilizzare i figli al 
rispetto delle regole della scuola (per esempio l’uso dei cellulari). 
Non coinvolgere l’Istituto per un eventuale uso improprio di chat di 
classe fuori dall’orario scolastico. 

Fornire tempestive comunicazioni alle famiglie 
tramite diario e avvisi pubblici. 

Controllare ogni giorno il diario e le comunicazioni scuola-famiglia 
per leggere e firmare tempestivamente gli avvisi. 

Organizzare occasioni d’incontro scuola-famiglia. 
Mantenere contatti regolari con i rappresentanti dei genitori del 
consiglio di classe. Informarsi sull’andamento didattico- disciplinare 
dei figli. 

Coinvolgere le famiglie nella realizzazione 
operativa delle attività previste. 

Favorire la partecipazione dei figli a tutte le attività programmate 
dalla scuola non permettendo assenze frequenti e immotivate e non 
richiedendo ingressi in ritardo o uscite anticipate, senza un valido 
motivo, per non inficiare la valutazione del comportamento. 

Garantire la sicurezza, la pulizia e la cura dei 
locali. 

Sensibilizzare I figli al rispetto delle norme di sicurezza e alla cura 
dell’ambiente scolastico. 

 
                 Il genitore                                                                                  Il Dirigente Scolastico 
_________________________                                                              ______________________ 
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                                                                         “ Per quanto difficile possa essere la vita,  
                                                                           c’è sempre qualcosa che è possibile fare.  

                                                                            Guardate le stelle invece dei vostri piedi.”  
                                                                                                          Stephen Hawking  

  


